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UN NUOVO PARTITO?
SÌ, GLI ITALIANI
LO VOGLIONO...
- > Si tratta di un fenomeno che riguarda destra, sinistra e Cinque stelle.
Tra le motivazioni la delusione rispetto alle forze politiche già esistenti

Renato Mannheimer
Pasquale Pasquino

C
3 è veramente bisogno in

Italia di un nuovo parti-
to politico? A sentire gli
elettori, p proprio  are di

si: è una richiesta che emerge a gran
voce da una gran parte della popo-
lazione. Appartenente in modo tra -
svcrsale a ogni area politica. 'Tanto
che, forse, ne Occorre anche più d'u-
no, inrelazione alla posizione in cui il
nuovo partito si andrebbe a collocare.
Nel quadro della generale disaffe-
zione verso la politica, gli italiani
appaiono sempre più insoddisfatti
dell'attuale offerta dei partiti e cer
cano - ormai da diversi decenni -
sempre qualcosa di "nuovo". Per poi
precipitarsi sovente a votarlo e suc-
cessivamente esserne - almeno in
una buona parte dei casi inevitabi]
mene delusi. ? successo, ad esem
pio, con la lega di Rossi, con Forza
Italia di Berlusconi, con il Movimen-
to 5 Stelle di Grillo e di tanti altri.
Beninteso, si tratta di casi molto di -
versi tra loro: ma tutte queste for-
ze politiche sono state, sia pure con
modalità e tempistiche molto ditte-
renzïate inizialmente accolte come

novità dirompenti nello scenario ira
Batto e prestiate con un numero reca -
tivamente elevato di consensi. Salvo
poi essere, qualche anno dopo, ab-
bandonate da buona parte dei loro
votanti iniziali.
Si tratta di un fenomeno emerso
negli ultimi lustri. assai diverso da.

quanto accadeva in passato (nella
"Prima Repubblica") quando i gran-
di partiti di massa (ma non solo loro)
potevano contare su di una base sta-
bile: il cosiddetto "zoccolo duro".
insomma. gli elettori italiani sono
oggi costantemente alla ricerca di
qualche cosa di nuovo o, meglio, di
innovativo - rispetto al sistema politi-
co e all'offerta di quesrultinto.
Non sorprende dunque il fatto che,
secondo una recente ricerca del "Ra
dar Stvg". addirittura B <11% degli
italiani in età di voto afferma di au-
spicare la costituzione di un nuovo
partito politico che si aggiunga a (o
sostituisca) quelli già esistenti. Mal-
grado questi ultimi siano già mol-
ti, con un'offerta molto articolata e
torse fin troppo frammentata: anco-
ra una volta. non si può non ricordare
che un tempo i due maggiori partiti
(la Dc e il Pci) raccoglievano nel loro
insieme la maggior parte di voti (per
esempio nelle politiche del 1976 ot-
tennero complessivamente II 73%
dei sufftagi,per di più con una asten-
sione bassissima), mentre oggi la
sonmma delle due forte politiche più
votate (almeno secondo i sondaggi)
stenta ad arrivare al -10
I a percentuale di chi auspica la cre-
azione di un nuovo partito è dun
que imponente, pari a quasi metà
dell'elettorato, Ma sarebbe un errore
considerarla unitariantente nel suo
insieme. conte se fosse animata da
un solo genere di motivazioni, poi-
che è il risultato di differenti e arti-
colate richieste e di diverse speranze,
anche se tutte accomunate dall'idea

cote ci vorrebbe qualcosa di nuovo
nello scenario politico.
'Tra costoro, la maggioranza (pari al
25% dell'elettorato complessivo) di-
chiara comunque l'intenzione di vo
rare. alle prossime eventuali elezioni
politiche. imo dei partiti cine sono og
gi già in lizza. Di cuiperò confessa. al
tempo stesso. di essere insoddisfatto.
almeno in una certa misura. Si tratta.
come si è detto. di elettori provenien-
ti un po' da tutti i partiti. Sorprende,
tuttavia, il Fatto che una quota signi-
ficativa degli elettori (3,1%) sia og-
gi collocata tra i votanti cli una delle
forze politiche che più hanno avuto
successo in questi ultimi tempi mesi:
Fratelli d'Italia. Magari una parte dei
suoi elettori cerca posizioni più "go
vemative" o ̀moderate": come si sa,
il partito della Meloni i all'opposizio-
ne dell'esecutivo guidato da Droghi, il
quale, come emerge anche da una re-
cente indagine condotta da Eutnetra,
tanto successo ottiene oggi tra l'elet-
torato nel suo insieme.
Ma questa diffusa insoddisfazione
per l'offerta politica attuale non tisie
de solo a destra benché qui sia mol-
to presente. Anche sul Iato opposto
e questo era più ragionevole aspet-

tarselo - nel Movimento Cinque Stel-
le. si trovano molti insoddisfatti (-1.2 m
dell'elettorato, il che corrisponde
rebbe a una quota considerevole de-
gli attuali elettori grillini). Questo è
un ulteriore, chiaro segnale del fatto
cine la base attuale (e ancor più quella
passata) dei pentastellati è "sul mer-
cato" e può essere conquistata dai
partiti concorrenti. Chi. tra costoro,

non è ancora migrato verso l'asten-
sione. si dichiara in buona parte non
contento del M'.SS che, pure, continua
a votare
Le richieste di una nuova forza politi-
ca, si trovano però dfilitse. spesso in
porzioni importanti, anche tra gli al-
tri partiti: ad esempio il Pd (1.2%1.  la
lega (2.9%) e Forza Italia (23%. il che
costituisce, anche in questo caso, una
porzione rilevante dell'elettorato at-
tuale). Insomma, la voglia dì nuovo
si evidenzia tra i veta iti per un po'
in tutto l'arco politico. Non solo: una
quota notevole di chi oggi preme per
la creazione di sta nuova ibria politi
ca è talmente insoddisfatta dell'asset-
to attuale dell'offerta eia dichiarare eli
volersi astenere alle prossime elezioni
odi essere indecise stil da farsi.
Se si sommano questi "insodchstatti"
per aree politiche, si trova tura qual-
che accentuazione nell'area del cen-
tro destra, specie in quella parte che
Stiig definisce "moderata": tanto che
quasi un insoddisfatto su tre (31%)
si colloca in quest'ambito. Ma mol-
ti- benché un poi meno -sono anche
gli "insoddisfatti" nel centro sinistra
(24%) e anche, sia pure in misura an-
cora lievemente inferiore, nel centro
(22%). in più, una quota consisten-
te dichiara sin d'ora di non collocar-
si in alcuna casella dell'asse sinistra
destra.
Considerando gli "insoddisfatti' nel
loro insieme, Veleni ente che viene
più richiesto alla eventuale nuova for-
za politica è la presenza di "persone
serie e competenti", prima ancora
che di "programmi e proposte chia-

ri e concreti" o di 'orna forte tetulen-
za al cambiamento". Queste risposte
avvalorano la percezione di un feno-
meno già noto e presente in nodo
sempre più accentuato: la "persona
►izzazione" della domanda politica
del nostro paese. Si cercano soprat-
tutto figure di leader sempre nuovi e
capaci di mobilitare l'elettorato. Ciò
cine favorisce talvolta, come si è visto
nell'esperienza passata, argomenta-
zioni e slogan populisti che possano
suscitare consensi senza troppi com-
plicati ragionamenti politici. Ma porta
spesso a cercare anche leader coni
petentl estranei alla desse politica.
Fnsonmma, questi dati confermano ciò
che si è già rilevato dai risultati del-
le ultime tornate elettorali: gli italiani
hanno assunto cha qualche anno un
atteggiamento marcatamente volati
le nella scelta di voto, abbandonando
ogni fedeltà politica e essendo pronti
a cambiare partito in relazione alfof-
fetta. attratti specialmente dalle novi-
tà. Nel-linguaggio del mari:etitmg e dei
consumi si chiamerebbe un menta
to insoddisfatto in attesa di un'offer-
ta adeguata. i, possibile cline in questa
insoddisfazione nei riguardi dell'of-
ferta politica risieda anche una delle
cause della crescita dell'astensioni-
smo. In altre parole, quest'ultimo po-
trebbe essere originato non tanto
(o non solo) da un generico disinte
resse per la politica e le sue vicende,
quanto. spesso. eia una domanda di
cambiamento (o, se si vuole, di rinno-
vamento) della stessa.
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